
COMUNE DI SENIS                                     
 
 
 

PROGRAMMA SPERIMENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 
CONTRASTO DELLE POVERTA’ ESTREME  - ANNUALITA’ 2007-  DELIBERA 
REGIONALE N. 40/17 DEL 09.10.2007 (ART. 35 DELLA L.R. 29 MAGGIO 2007 N. 2) 

 
CRITERI  PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

 
Articolo 1 - OGGETTO 

Il programma in oggetto, è finalizzato a  garantire un reddito minimo alle famiglie e alle persone 
che versino in condizioni di povertà, attraverso la predisposizione di progetti di intervento 
personalizzati, secondo gli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 40/17 del 
09.10.2007.  
 

Articolo 2 -  DESTINATARI 
Sulla base delle risorse a disposizione, saranno destinatari di tale programma:  

1. nuclei familiari, persone singole e cittadini stranieri privi di reddito, che risiedono nel 
proprio Comune e da almeno due anni nel territorio della Regione Sardegna;  

2. coloro che vivono condizioni di grave deprivazione economica da lungo tempo e le cui 
possibilità di impegno lavorativo sono attualmente molto ridotte, ma possono essere 
ricostituite attraverso interventi sociali e sanitari a carattere intensivo;  

3. coloro che si trovano in condizioni di povertà, ma dispongono di capacità lavorative e di 
relazione che ne possano favorire il rientro nel mercato del lavoro e il superamento della 
condizione di deprivazione; 

4. coloro che hanno un reddito da lavoro insufficiente rispetto alle esigenze della famiglia, una 
disoccupazione di lunga durata, scarsa qualificazione, che hanno necessità di percorsi 
individualizzati di formazione e di orientamento che favoriscano l’ ingresso nel mercato del 
lavoro o il miglioramento delle condizioni lavorative; 

 
 

Articolo 3 -  CONDIZIONI PER ACCESSO ED ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI 
Secondo gli indicatori di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 40/17 del 09.10.2007, viene 
considerato reddito insufficiente l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
ridefinito non superiore ad €. 4.500,00 calcolato secondo la seguente formula:  
 
ISEE ridefinito: ISE + redditi esenti IRPEF*  

    Valore scala equivalenza**  
            (in base al Dlgs 109/98) 

 
*Natura dei reddito esenti IRPEF 

a) Pensione di invalidità civile, cecità e sordomutismo 
b) Indennità di accompagnamento  
c) Pensione sociale o assegno sociale 
d) Rendita INAIL per invalidità permanente o morte 
e) Pensione di guerra o reversibilità di guerra 
f) Borsa di studio università o per frequenza corsi o attività di ricerca post laurea 
g) Altre entrate a qualsiasi titolo percepite (ad esempio: leggi di settore, assegni nucleo 

familiare e maternità ai sensi della legge 448/98, ect… ) 
 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data della presentazione della domanda . 
 
 
 

 



Articolo 4 -  MISURA DEL CONTRIBUTO 
 
Il sostegno economico, così come stabilito dalla Delibera della Giunta Regionale n. 40/17 del 
09.10.2007, è previsto nella misura di € 250,00 mensili per nucleo familiare, indipendentemente dal 
numero dei componenti della famiglia, per un periodo continuativo non superiore a dodici mesi. 
 

Articolo 5 -  ESCLUSI 
Sono esclusi dal programma tutti coloro:  
• il cui ISEE ridefinito superi per l’anno precedente all’atto della presentazione della domanda  € 
4.500,00 annui (fatte salve eventuali rivalutazioni da parte della Giunta Regionale);  
• che rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto da parte del Servizio Sociale 
comunale;  
• che possono essere inseriti nel programma di cui al comma 1 dell’art. 35 della L.R. 2/2007 
(inserimento lavorativo). 
 
 

Articolo 6 -  PROCEDURA PER LA RICHIESTA 
 
Chiunque è interessato può presentare istanza utilizzando il modello di domanda all’uopo 
predisposto entro 30 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del relativo bando. 
 
Articolo 7 -  MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 
1. L’Amministrazione Comunale valuterà le richieste ed assegnerà i contributi tenendo conto 

delle risorse economiche a disposizione e della gravità delle situazioni. 
Per la valutazione verranno sommati i punteggi attribuiti in base alle situazioni specificate ai 
seguenti punti A e B: 

  
A) Hanno priorità di accoglimento le domande con: 
 
1) nuclei familiari con 4 o più minori a carico. PUNTI 10  

� Verrà assegnato un ulteriore punto per ogni figlio minore oltre il 4° figlio  
� Verrà assegnato un ulteriore mezzo punto per ogni componente il nucleo 

familiare portatore di handicap grave (legge 104/92 art. 3, comma 3) 
 

 

3) nuclei familiari con 6 o più componenti   PUNTI 8  
� Verrà assegnato un ulteriore mezzo punto per ogni componente il nucleo 

familiare portatore di handicap grave (legge 104/92 art. 3, comma 3) 
 

 
4) persone che vivono sole  PUNTI 7  

� Verrà assegnato un ulteriore mezzo punto ai portatore di handicap grave (legge 
104/92 art. 3, comma 3) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) nuclei monogenitoriali con figli minori  PUNTI 9  
� Verrà assegnato un ulteriore punto per ogni figlio minore oltre il 1° figlio  
� Verrà assegnato un ulteriore mezzo punto per ogni componente il nucleo 

familiare portatore di handicap grave (legge 104/92 art. 3, comma 3) 
 



2. A parità delle condizioni di cui sopra, avranno priorità di accesso i nuclei il cui valore ISEE 
ridefinito è pari alla seguente classificazione:  

 
B) In relazione al certificato ISEE ridefinito presentato, verranno attribuiti, inoltre i seguenti punti: 
 

ISEE da € 0             a  €     500,00 PUNTI  9 
ISEE da € 501,00    a  €  1.000,00 PUNTI 8 
ISEE da € 1.001,00 a  €  1.500,00 PUNTI 7 
ISEE da € 1.501,00 a  €  2.000,00 PUNTI 6 
ISEE da € 2.001,00 a  €  2.500,00 PUNTI 5 
ISEE da € 2.501,00 a  €  3.000,00 PUNTI 4 
ISEE da € 3.001,00 a  €  3.500,00 PUNTI 3 
ISEE da € 3.501,00 a  €  4.000,00 PUNTI 2 
ISEE da € 4.001,00 a  €  4.500,00 PUNTI 1 

 
Nel caso di parità di punteggio e/o condizioni  fra i potenziali destinatari, si inseriscono le seguenti 
priorità: 
 

1. Nuclei familiari attualmente sprovvisti di qualsiasi fonte di reddito (a tal fine verranno 
considerati tutti i componenti il nucleo familiare); 

2. Nuclei familiari che possono dimostrare un più lungo tempo di disoccupazione; 
3. Nuclei familiari che per particolari ragioni legate all’età, stato di salute ecc.. hanno meno 

probabilità di sperimentare percorsi “lavorativi” e/o attività che consentano al nucleo di 
percepire una qualche entrata. 

 
In caso di ulteriore parità, si procede all’estrazione. 
 
 

 
Articolo 8 -  MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 
Il diritto di erogazione del contributo decorre dalla  data di approvazione della graduatoria 
definitiva, una volta accertata la presenza dei requisiti per l’accesso al beneficio. 
 
 

Articolo 9 -  OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI 
 
I soggetti ammessi al programma hanno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto 
personalizzato,che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati col servizio sociale, 
finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di 
autonomia. 
La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto degli obblighi assunti 
comporteranno la decadenza dal beneficio. 
Pertanto, qualora il soggetto si rifiuti, o si trovi impossibilitato per motivi particolari (es. 
inserimento in struttura con retta a carico dello Stato) ad adempiere agli impegni contenuti nel 
progetto personalizzato, decadrà dal diritto al beneficio. 
La decadenza dal beneficio dovrà essere preceduta da una contestazione scritta che inviti 
l’interessato ad onorare gli impegni assunti. Nel caso in cui lo stesso non adempia a quanto 
previsto, decadrà dal diritto al contributo. 
Le risorse così liberate, verranno assegnate a colui che segue in graduatoria. 
 
Più precisamente potranno essere richiesti impegni quali: 
 
- attività di pubblica utilità commisurate alle capacità delle persone inserite;  
- permanenza, o dove necessario il rientro, nel sistema scolastico e formativo di componenti il 

nucleo familiare;  



- educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno alle responsabilità 
familiari e al recupero delle morosità;  

- miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività 
di aggregazione sociale e di volontariato;  

- eventuali altre forme di intervento potranno essere definite in relazione alla particolarità  
            delle singole situazioni.  
 
 

 
 
 
 


